
CULTURA E SPETTACOLI 

«GreatBallsofFire» 
infiamma il festival 
È la biografia di Lewis 
diretta da Jim McBride 

Un film non perfetto 
ma con tutta l'irruenza 
e la trasgressione 
del celebre musicista 

Il killer a Taormina 
Jerry Lee Uwis è luomo del giorno almeno a 
Taormina ti festival ha presentato ti film Great 
Batls of Ftre, fantasiosa biografia del celebre can 
tahte-pianista di rock'n'roll interpretata da Denms 
Quaid e firmata dal cineasta americano Jim Mc
Bride (autore di Ad ultimo respiro e The Big 
Easy) Visti anche Appartamento zero dt Martin 
Donovan e Miss Mortaretto di Thomas Schlamme 

D A I NOSTRO INVIATO 

•AURO IORELLI 

• i TAORMINA Dal) esterno 
molti sono indotti a credere 
che (a manifestazione cine 
irfetograffca di Taormina ap 
punto per il solo fatto di svol 
garsj in un luogo così rinoma 
to sia più o meno una occa 
sione di generico intratlem 
mento In effetti simile im 
pressione risulta per gran 
parte indebita La dimostra 
zione che le cose stanno altri 
menti? È tutta implicita nel fit 
to «palinsesto* che tra film del 
cinema indipendente statuni 
tense classici hollywoodiani 
della retrospettiva incentrala 
sili 39 nuove pellicole del 
I ormai tradizionale Settimana 
americana va proponendo di 
giorno In giorno temi e que 
sifoni legati tanto alla più in 
quieta sfera esistenziale 
quanto a gravi decisivi mo 
meriti civili Questo non senza 
che tra una immagine e I al 
tra riecheggino, arguti e 
sdrammatizzanti sarcasmi e 
ironie salutari 

In questo senso particolar 
mente significativa ci e parsa 
la proiezione del Mlm blogra 
fla dedicato da Jim McBride a 
quelli indocile irruenla «bestia 
da spettacolo» che è staio 
che resta Jerry Lee Lewis per 
sistentò mito tutto trasgressivo 
del rock n roti scatenato degli 
inizi II film si intitola come 
una celebre ballata del rock 
man nato e cresciuto nel «prò 
tondo sud* della Louisiana 

Great balls affire (pressappo 
co Divampanti ondate di fuo 
co) e ripercorre più o meno 
enfatizzando dettagli ed even 
ti parossistici della tempestosa 
esistenza di Jerry Lee Lewis 
Non a caso lo stesso Lee Le 
wis si porta ancora addosso il 
soprannome ti) «the killer» 
proprio in forza di atteggia 
menti esperienze non di rado 
ai margini della legge sempre 
al di fuori di ogni banale con 
formismo infatti venne accu 
sato di volta in volta di biga 
mia tentato omicidio comi 
ztone di minorenne eccetera 

Resta da dire peraltro che 
Jerry Lee Lewis anche cosi 
come è raffigurato in questo 
discontinuo approssimato 
Great balls of fire emerge so 
vrasta tutto e tutti col suo reso 
luto travolgente estro musica 
le che dalle infantili sugge 
stioni vissute a contatto col 
rhythm and blues la soul mu 
sic il bebop irresistibili della 
nativa creatività nera conob 
be una progressiva contagio 
sa evoluzione sino al punto di 
divenire tra i declinanti anni 
Cinquanta e gli incipienti Ses 
santa quasi una pratica libe 
ratona per tutte le inquietudi 
ni le smanie giovanili sino al 
lora ipocritamente conculcate 
e represse Denms Quaid nel 
ruolo di Jerry Lee Lewis è mi 
melicamente azzeccato con 
quei capélli biondi ondulati 
I aria sempre sovreccitata i 
gesti e le espressioni vistosa 

mente esagerati ma il film di 
McBride tiene il passo giusto 
soltanto nella prima parte del 
racconto mentre nella secon 
da si sfrangia in particolari e 
sbnciolature quasi irrilevanti 

Altre cose pregevoli da regi 
strare in questi giorni a Taor 
mina Cinema sono senza 
dubbio le due novità proposte 
nel) ambito della rassegna Ci 
nema indipendente staluni 
tense Ci riferiamo innanzitut 
to al denso film del cineasta 
cosmopolita Martin Donovan 
Appartamento zero ed altresì 
al) «opera pnma- del cineasta 
americano Thomas Schlam 
me Miss Mortaretto 

Martin Donovan benché 
abbastanza giovane, ha un 
curriculum di tutto rispetto alle 
spalle e in Appartamento zero 

racconta infatti attraverso le 
incrociate presenze metafbn 
che di un complessato cfneli 
lo di un killer già operante al 
soldo dei militari fascisti ar 
gemmi di un piccolo «bestia 
no» condominiale fatto di 
sconfitti e di sopravvissuti 
quel) intrico tragico mdecifra 
bile che è I Argentina d oggi 

Meno originale forse come 
ispirazione di fondo appare a 
confronto con Appartamento 
zero I openna di Thomas Sch 
lamme Miss Mortaretto ma 
pur nella sua circoscritta di 
mensione di vicenda dalle 
ascendenze teatrali riesce ad 
esprimere union e scompensi 
tipici del provincialismo ame
ricano Siamo ancora nel «pro
fondo Sud-, dalle parti del Mis
sissippi e una ingenua poco 

dotata ragazzotta sogna quale 
massima gratificazione della 
sua povera esistenza qUolidia 
na di essere eletta Miss Morta 
retto come la sua più furba 
cugina ormai accasata altro
ve La storia è tutta qui Quel 
che è nlevante appare sem 
mai il desolante penoso Iran 
tran che contraddistingue i 
giorni i fatti mimmi di una 
piccola gretta comunità che 
vive sopravvive in una peren 
ne stolida schizofrenia Inter 
pretato benissimo e di svelto 
passo narrativo Miss Mortareu 
to trova pero il suo oggettivo 
limite proprio nella meschini 
tà irrimediabile della vicenda 
in sé Si sa Robert Altman con 
un plot analogo ha fatto un 
autentico prodigio come il 
memorabile Nashville 

Jerry Lee, un fumetto 
per autobiografia Denms Quaid è Jerry Lee Lewis in «Great Balls of Fire» 

ALBA SOLARO 

issi «Con la mano destra suo 
ni come un bianco con la si 
nistra suoni come un nero Lo 
sai cosa ottieni se le metti in 
sieme7 II rock n rolli» Cosi di 
ce Sam Philips con un sorriso 
mellifluo al giovanissimo in 
contendile talento Jerry Lee 
Lewis e quando gli mette tot 
to il naso il contratto con la 
Sun Records invitandolo ad 
entrare nella «grande famiglia* 
capeggiata da Elvis Presley 
Jerry non lo legge nemmeno 
tanto è impaziente di firmare 

Un avventatezza poco plau 
sibiie nella realtà ma Great 
Balls of tire il film su Jerry 
Lee Lewis non è un opera 
realista Del resto Jim Me Un 
de il regista (con cui Lewis 
aveva già lavorato per la co

lonna sonora di Fino ali ulti 
mo respiro) lo confessa aper 
tamente quando dice «Questo 
non è un film sulla vita di Le
wis ma sulla sua leggenda* 
Leggenda alla quale Lewis ha 
contribuito di persona facen 
do da consti lente a Me Onde e 
incidendo di nuovo tutti i pez 
zi eseguiti nel film Ed 6 pro
prio la leggenda a giustificare 
1 inusuale scelta di lare un film 
su di un musicista che è anco* 
ra in attività la leggenda di 
upo dei padn del rock n roti 
che incarna alla perfezione lo 
spinto originano di questa 
musica il suo modo di suona* 
re, le sue celebri acrobazie i 
pianoforti bruciati l ritmi velo
cissimi che liberavano 1 ener 
già la sensualità lui era sel

vaggio primitivo «pericoloso» 
non ha mai saputo cosa fosse 
la modestia («Elvis è il re ma 
io sono meglio- ebbe a dire 
una volta) ma la sua arrogan 
za agli inizi sfiorava la follia la 
determinata cattivena dei gè 
sti, degli sguardi gli valsero •• 
soprannome immortale Hi 
•The Killer» Oltretutto i suoi 
53 anni di vita sono costellati 
di eccessi degni di una teleno 
vela Stile Dallas una saga dis 
seminata di morti premature e 
Violente (il figlio la quinta 
moglie) droga alcool ban 
carotte finanziane ossessioni 
religiose scandali (sposò sua 
cugina tredicenne Myra Brown 
senza aver divorziato dalle 
precedenti due mogli) Pro
prio al librò scritto da Myra 
Lewis Great Balls of fire si è 
ispirato il fitm<he in rCaltà si 

limita a coprire un arco di 
tempo di soli diciotto mesi tra 
la fine del 57 e I inizio del 59 

Un breve flashback Jerry 
bambino con suo cugino 
Jimmy Swaggart che sarebbe 
poi divenuto uno dei più cele 
bri predicatori televisivi amen 
cani per poi essere scoperto 
lo scorso anno durante i suoi 
incontn clandestini con una 
prostituta i luoghi sono quelli 
del profondo Sud dalle pam 
del Mississipi in Louisiana la 
cultura è quella contadina e 
profondamente religiosa che 
ancora oggi Lewis si tira dietro 
nel suo conflitto tra ia fede e 
la «musica del diavolo- «Se 
andrò ali inferno ci andrò per 
suonare il piano- risponde in 
una scena dèi film agli incita 
menti di Swaggart 

Ali inferno Jerry Lee non ci 

è ancora andato alla fine del 
film una scritta ci ricorda che 
«questa notte Jerry Lee Lewis 
sta sputando I anima su un 
palco da qualche parte in 
America» Ma Great balls affi 
re è più che una celebrazio 
ne una favola un fumetto 
una splendida caricatura spe
cialmente nella recitazione 
esagerata ed animattssima di 
Denms Quaid che assomiglia 
a Lewis in maniera impressio
nante Ma tutto quanto e è di 
torbido viene smussato dai co
lon brillanti caramellosi del 
film in favore di comicità 
azione divertimento irresisti 
bile Ma proprio coslit film ne 
sce meglio di tante ricerche 
«serie» a darci la vertiginosa 
sensazione dell eterna adole 
scenza che è al centro del 
cuore del rock nroll 

fri scena. A Erice il dramma di Pirandello con il celebre attore 

La magia di Santuccio salva 
i giganti della montagna 

AOQKO SAVIOLI 

I Giganti della Montagna 
di Luigi Pirandello Progetto e 
regia di Carlo Quartucci Sce 
na e costumi di Giulio Paolini 
Musiche di Salvatore Sciam 
no Interpreti Carla Tato 
Gianfranco Varetto Rada Ras 
simov Cosimo Cinien Hos 
seinTahen Luigi M Burruano 
Dan t Fabien Demuynk Ser 
gio Graziam Franco Cittì 
Mohamad Reza, Kheradmand 
Marion D Amburgo Fabio 
DAvino Adnenne Lanie Si 
jmona Qua rt ucci e altn Con la 
partecipazione straordinaria 
di Gianni Santuccio 
Erice: Teatro Gebel Hamed 

• • LRICE Davvero straordina 
\\Ù( in molti sensi la parieci 
pa/ìone a questo spettacolo 
di Gianni Santuccio della 

quale peraltro hanno potuto 
godere solo quanti assisteva 
no alle ultime repliche dei Gì 
ganti delta Montagna inscena 
ti da Carlo Quirtucci e indica 
ti come prima tappa di una te 
tralogia che dovrebbe com 
prendere di seguito (di! 90 
ai 91 Tamerlano di Marlowe 
(in raccordo se non abbiamo 
capito male con i tuttora mei 
fabili programmi veneziani di 
Carmelo Bene) Macbeth di 
Shakespeare e un Don Gio 
vanni situato ali incrocio fra 
Molière e Mozart 

Restando ai Giganti è sue 
cesso che Gianni Santuccio 
stanco e infermo non abbia 
potuto affrontare nella sua 
pienezza il personaggio del 
mago Cotrone e che la sua 
presenza (ma ripetiamo solo 
per qualche sera) si sia limila 
la a uno scorcio comunque 

bello e intenso comsponden 
te al secondo «momento" (sui 
tre che ci rimangono) dell in 
compiuto capolavoro di Piran 
dello Ciòcheèstatosufficien 
te a ogni modo ad esaltare 
con I espressività inalterata 
della voce dell anziano attore 
la sua capacità di esplorare 
nel profondo un ruolo nuovo 
per lui ma tale da assommar 
ne infin ti precedenti giacché 
il messaggio di Cotrone è 

audio stesso della parola 
rammatica fantasma che 

s incarna in figura umana e n 
manda poi da sé altri fanta 
smt 

Ali in no era stato Sergio 
Graziam a leggere la parìe del 
capo degli Scalognati compi 
lo assolto dal medesimo scru 
poloso interprete (stavolta 
però nascosto agli occhi del 
pubblico) per il terzo -mo 
mento» Quartucci ha scello di 
interrompere I azione là dove 
(nell incombere minaccioso 

della cavalcata dei Giganti) la 
mano dell autore aveva sosta 
to per sempre del piano del 
1 atto conclusivo confidalo da 
Pirandello al figlio Stefano (e 
ricreato genialmente da Streh 
ler nella sua famosa edizione 
degli Anni Sessanta) il regista 
di oggi non ha creduto di te 
ncr conto La rappresentazio
ne ha nondimeno una sua 
completezza né i suoi squili 
bri e lacune possono riferirsi 
in tutto alla precarietà dell ap 
porto di Sanlua io che anzi 
dà lustro alt impresa 

Il fatto è che nella cornice 
astrattcggiante e totalizzante 
di Giulio Paoli ni nello svariare 
parallelo dei costumi (dal Sci 
Settecento al Novecento) nel 
1 appiattimento determinato 
sotto il profilo fonico da ap 
parati di amplificazione non 
sappiamo quanto necessari (il 
teatro intitolato al nome arabo 
di Enee è un luogo artificiale 
ma raccolto) le identità degli 

Scalognati di Cotrone e dei re 
sdui compagni darle di lise 
tendono a confondersi e qua 
si svaniscono le differenze tra 
due diverse specie di fuga dal 
reale di resistenza estrema al 
lo schiacc ante incalzare della 
civ Ita di massa Spintati e 
spettrali gli uni e gli altri ma 
poi egualmente chiassosi e 
vocianti (fra Carla Tato lise e 
Marion D Amburgo Sgricia si 
stabilisce una sorta di gara a 
chi strila di più) Abbastanza 
ben risolto per contro il capi 
tolo dei fantocci che ci ap 
paiono come una doppia sfi 

lata di statue d un museo delle 
cere via via animate da forza 
segreta Si direbbe che -qui 
I impegno di Quartucci si sia 
esercitato al suo meglio 

La formazione nel com 
plesso è eterogenea vi si ri 
trovano con varia coerenza e 
non tutti a loro ago elementi 
di spicco del teatro «di ricerca» 
(quali Gianfranco Varetto 
persuasivo nei panni del Con 
te e Cos mo Omeri) atton di 
estraz one cinematografica 
come Franco Cittì e Rada Ras 
simov artisti stranieri ormai 
insediati fra noi come Moha 

mad Reza Kheradmand o la 
coppia di acrobati Demuynk 
E la platea è apparsa generosa 
di applausi senza discnmtna-
zioni 

Cunosamente tra meno di 
un mese e a non lunga distan 
za cioè ad Agrigento si avrà 
un altro allestimento sic 
iliano dei Giganti della Montai 
gna interpreti principali Irene 
Papas e Flavio Bucci Scom 
pa so il nome del sovietico 
Vassiliev accreditato da una 
originale proposta dei Sei per 
sonaggi la regia ne e stata pe 
rò affidata a Mauro Bolognini 

Montalcino, un palcoscenico e dieci lavandaie 
Montalcino Teatro '89 ha chiuso i battenti Disse 
iminàti in molti luoghi del paesino toscano gli 
[spettacoli di questa decima edizione volutamente 
improntata alla ricerca e allo studio Alla Fonte 
Castellana I atelier di Durvin Echi di un tramonto 
wte fonti tratto dal suo famoso testo Le lavotr Al 
la Fortezza un intensa prova dei giovani attori del 
^Laboratorio Nove diretto da Barbara Nativi 

•TKFANIA CHINZARI 

}tm MONTALCINO Guidando 
Mungo ie curve dolci della stra 
.da provinciale che si chiama 
-del Brunello» Montalcino ap 

Jpart appoggiata t.u due colli 
[nt Lircondata dai filari delle 
ihmost vti e dominata dal 
|[ raf lo severo e sorprendente 
della fortezza trecentesca in 

isiemc teatro e vino sembrano 
[diventati da un pò di tempo i 
[due piccoli e grandi emblemi 
della città Equestanno quasi 
â voler confermare il binomio 

sono caduti i compleanni di 
entrambi il centenario del 
pregiatissimo vino e i dieci an 
ni di Montalcino Teatro 

Domenica con la seconda 
replica di Echi di un tramonto 
alte fonti ha chiuso «In corso 
d opera 1 edizione 89 di 
Montalcino Teatro con cui gli 
«Esecutivi per lo spettacolo-
ideatori della rassegna hanno 
voluto sottolineare più delle 
celebrazioni gli intenti di for 
inazione e di studio - di vero 

e proprio cantiere che ani 
mano il (est vai E Montalcino 
ha risposto alle sollccitaz oni 
teatrali con 1 impegno di sem 
pre mettendosi a disposizio 
ne e disseminando i molti 
gruppi presenti nei luoghi fa 
mosi o nascosti che possiede 
U sempre suggestiva Fortezza 
I bosco delle sue coli ne il 
loggiato del palazzo comuna 
le la Fonie Castellana 

Qui evento p uttosto atteso 
si è svolto il g à citato Echi di 
un tramonto alle fonti labora 
tono spettacolo diretto da Do 
minique Dur\ n e tratto da U 
lavoir il tfsto che il regista 
francese scrisse tre anni (a 
Qui nelle belle fonti montala 
nesi il prof lo del paese alle 
spalle e il sole che sta per spi 
nre dietro le colline è am 
bentata la storia di dieci la 
\andaie sorprese quasi spia 
le in uno dei tant giorni di la 
voro E il 24 maggio 1915 le 

donne arrivano a gruppetti 
cariche di cesti e biancheria 
si sistemano davanti alle va 
sene e cornine ano a lavare 
L odore di sapone si spande 
nell aria parlano candeggia 
no scherzano si scambiano 
allusioni dolori e piccoli vele 
ni racconti seri e ricordi Ma 
tutto si stempera con I irruz o 
ne di un uomo che viene ad 
infrangere il ritmo quat.i musi 
cale del lavoro per annunciare 
la guerra 

Il progetto ospitato a Mon 
talcino era quello di tradurre e 
trasportare in un contesto ita 
I ano I opera di Durvin stona 
di un microco mo femmmle 
fatto d lavoro quotidiano e 
inossidabile solidarietà Ad n 
terpretare le lavanda e Dur\ n 
ha chiamato dieci attrici italn 
ne impegnate dall inizio del 
festival ad imbastire del testo 
tradotto in italiano da Cynthia 
Bianconi e Andrea Di Bari i 

frammenti scelti per la rappre 
sentazione Ma 1 operazione 
sembra essere riuscita solo 
parzialmente Malgrado la 
struttura da laboratorio e 1 ap 
porto di alcune attrici più 
chiaramente dotate ed esperte 
di altre (segnaliamo le prove 
di Angela Malf t ino di Gio 
vanni Paltonieri e di Manol na 
Coppola) le rserve p u persi 
stenti riguardano la vers one 
it \hana dell opera incapace 
di rendere nella giusta misura 
la componente popolare dia 
lettale realistica dello spetta 
colo e poco articolata nella re 
sa dei personaggi donne che 
non assumono lo spessore do 
vuto ma restano schiacciate 
d etro etichette facili come 'la 
polii e zzala la vedova o la 
sfrontata 

Secondo spettacolo di fine 
festival il lavoro del Laborato 
ro Nove di Firenze nove gio 
vani attori impegnai in una in 

tcnsa e poetica rappresenta 
z one del Woyzeck di Buchner 
Essenziale e visivamente effi 
cace la scenografia della regi 
sia Barbara Nativi anche diret 
tnce del Labontono che ha 
saputo trasporre il testo e la 
stona di Franz Woyzeck in un 
rettangolo tagliato in sedici 
stnsce qu ISI corr doi palco 
*>cen co e e,nuno de quali 
osp la una delle tappe della 
dolorosa progressiva e folle 
pasi one che condurrà il bar 
bere Franz ad uccidere la sua 
Mar a Frammentano come il 
testo lasciatoci da Buchner 
moderno e spaziale Da Wov 
zuk presenta attori che avan 
zana dal fondo del tenebroso 
palcoscenico della Fortezza 

Ile cui mura si proiettano 
i lacc ose le loro ombre 

chiamati essi stessi ad inter 
prelare voci e frammenti di 
personali versione scarna e 
alt \à del coro tragico Si avvi 

Avignone. Omaggio del festival 
al compositore italiano 

Luigi Nono, 
la fabbrica 
e il basso-tuba 
Un italiano ad Avignone Grande successo, al fe
stival francese per I omaggio a Luigi Nono Dai 
pezzi degli anni Sessanta (è stato riproposto La 
fabbrica illuminata, sulto sfruttamento delta classe 
operaia) agli studi più recenti presso lo Studio 
Sperimentale ai Friburgo, dove ha perfezionato 
fuso dell elettronica I assoluta coerenza di uno 
dei maggiori musicisti contemporanei. 

PAOLO PETAZZI 

• I AVIGNONE L omaggio del 
Festival di Avignone a Luigi 
Nono è iniziato con un con 
certo dedicato ad autori vene 
ziani da Giovanni Gabrieli a 
Bruno Madama Claudio Am 
browni e naturalmente Nono 
presentati dall òttimo Ex Novo 
Ensemble di Venezia diretto 
da Ambrosim Era del tutto 
pertinente la presenza sia pur 
limitata di un protagonista 
della tradizione veneziana 
Giovanni Gabrieli in un 
omaggio a un musicista come 
Nono che ha sempre sottoli
nealo la necessità di un rap 
porto Con la tradizione «Biso
gna riscoprire il passato senza 
restarne prigionieri - ria detto 
Nono in una delle sue lezioni 
di questi giorni - Si deve ri 
scoprire nel passato tutto il 
presente che ha in sé* 

Nono sottolinea che la mu 
sica di Andrea e Giovanni Ga 
bnt li composta per San Mar 
co «suonava nello spazio e 
dallo spazio veniva fatta suo 
naie» (era pensata interpre 
tando le caratteristiche acusti 
cbf della basilica) la ronzio 
ne musicale dello spazio è 
uni idea centrale anche nelle 
sue composizioni ed e natu 
ralmente uno dei temi di cui 
Nono parla negli incontri con 
coloro che sono venuti per le 
sue lezioni e per i corsi teorici 
e trumentali organizzati dal 
Centre Acanthes e dedicati al 
la sua musica e alle nuove 
tecnologie in particolare al 
tLrve electronic* de|lo Studio 
Sperimentate di Fnburgo te 
lezioni di Nono vogliono offri 
re motivi di riflessione non re 
gole o certezze Di per sé le 
osservazioni di Nono sul tema 
centrale delL ascolto sona un 
invito ad un c'ostante Interro
gare a rimettere sempre tutto 
in discussione ad apnrsi man 
tenendo una vigile disponibili 
tà rompendo ogni schema 

Nuove possibilità di ascolto 
aperte e problematiche al 
maissimo offre a Nono il lavo 
ro essenziale per lui da una 
deema danni allo Studio 
Sperimentate di Friburgo No
no ha mutato molti aspetti del 
suo pensiero musicale anche 
nel concreto diretto rapporto 
con ciò che il lavoro allo Stu 
dio di Friburgo gli ha consen 
tito di scoprire hel suo conti 
nuo interrogare la materia so 
nora alla luce di una poetica 
che ha conosciuto profonde 
trasformazioni nutrendosi di 
cont nue inquiete aperture II 
primo dei concerti di Avigno
ne interamente dedicati alla 
musica di Nono ne offriva un 
esempio presentando tre mp 
menti della ncerca del com 
posltore veneziano Ih deca 
stoni d ascolto come queste 
non colpisce soltanto la varie 
tà delle direzioni di ricerca e 
delle aperture ma anche la 
presenza di significativi eie 
menti di coerenza interna nel 
percorso di Nono 

Cosi riascoltando La fabbri 
ca illuminata (1964) accanto 
a due opere degli ultimi anni 
appare più che mai evidente 
la coerenza con cui Nono ha 

evitato in questo pezzo sulla 
condizione in fabbrica e stillo 
sfruttamento del lavoro ope* 
raio ogni tentazione banal 
mente naturalistica la elabo
razione su nastro di materiali 
registrati in fabbrica rivela l'in
dagine sulle possibilità espres
sive di una materia sonori* 
particolarmente complessa e 
si coniuga con grande ric
chezza inventiva con le voci di 
un coro (su hastro) e con 
quella dal vrvo di una sofista 
(ad Avignone it bravissimo 
mezzosoprano Susanne Otto, 
per la quale Nono ha adattato 
la parte concepita per sopra* 
no) anche la frammentazio
ne del pezzo offre motivi di ri
flessione non meno della va
rietà dei comportamenti vota 
li Alla fine i versi di Pavese 
schiudono I apertura alla spe
ranza e ali utopia con una so
spesa intensità linea che in 
modi diversi è un altro del fili 
rossi che attraversano 1 opera 
di Nono 

La sua ricerca con ì mezzi 
offerti dallo Studio di Friburgo 
muove in una direzione asso
lutamente antleffettistlca fun
zionale ad un pensiero sem 
pre più rivolto ad una inquieta 
intenorizzazione ad un com
plesso procedete per (ram
menti ad un ansioso inces
sante interrogare a sospesi In 
cantamenti ad una tensione 
visionaria scavala in un» di
mensione sempre più essen
ziale Un esempio di questa ri 
duzione ali essenziale fornisce 
lo stupendo Past-Praeìudwn 
'Donau* per tuba e Irve-etoc-
tromc un pezzo dove prevale 
il pianissimo in diverse grada
zioni dove il gigantesco stru
mento d ottone magnifica
mente suonato da Schiafftni è 
piegato a sonorità spesso ete
ree e rarefatte a incredibili de
licatezze Il titolo rimanda ad 
una concezione complessa 
non univoca de) lem pò e rei 
corso d el pezzo accanto al 
I arcano sospeso lirismo si 
hanno quando giunge jt for* 
ti<simo anche momenti di 
apocalittica rottura 

Grazie al live electron» No
no può scoprire nella tuba 
possibilità è sonorità altrimen
ti inudtbili mentre in Omaggia 
a Kurtag per mezzosoprano, 
flauto Giannetto e tuba 
(1986) può indagare soprat 
tutto sui rapporti tra i tre stru
menti e la voce (che intona 
solo le lettere del nome e del 
cognome del dedicatario) 
creando inoltre con I elettroni* 
ca suggestivi prolungamenti e 
movimenti de) suono nello 
spazio Oltre alla Otto e a 
Schiaffini si sono fatti ammira
re qui Ciro Scarponi (clarinet
to) e Patnce Bocquillon (flau 
lo) Le accoglienze del foltissi
mo pubblico sono state trion
fali 

ERRATA CORRIGE 
Per uno spiacevole errore 

la corrispondenza da Avigno
ne su «The Fairy Queenr di 
Henry Puree!! è stata illustrata 
con una foto del compositore 
inglese Frank Pourcel Ce ne 
scusiamo coni lettori 

emano verso il pubblico come 
in una progressiva messa a 
fuoco cinematografica sottoli 
neando nel percorso obbliga 
to della scena il senso prede 
terminato del dramma del 
protagonista 

Ultima ma doverosa segna 
lazione per I esordio degli 
Apa al festival con una breve 
opera di Cristina Pezzoli No 
vena Breve un percorso di no
ve episodi sul rapporto sem 
pre difficile a volte drammati 
co spesso involóntanamente 
comico tra padre e figlio Una 
prova ricca dell accostamento 
di stili e immagini diverse im 
prontala sulla bnllante e capa 
ce prova degli atton Francesco 
Migl accio e Mauro Mahnver 
no e ben inserita ndl ambito 
di una rassegna che si propo 
ne essenzialmente come la 
casa» di artisti desiderosi di 

sperimentare e di inventare 
Uina scena dello spettacolo «Echi di un tramonto alle fonti* 

l'Unità 
Martedì 
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